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OGGETTO: 
 LR 12/2003 ART. 45 - PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE DI 

ORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA A.S. 2025/2026. 

 

 

 LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

RICHIAMATI: 

− la Delibera di Consiglio Provinciale n. 33 del 20/12/2023, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2024-2026; 

− la Delibera di Consiglio Provinciale n. 34 del 20/12/2023, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2024-2026 e i relativi 

allegati; 

− il Decreto presidenziale n. 2 del 09/01/2024 con il quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) 2024-2026 parte finanziaria; 

− il Decreto presidenziale n. 8 del 31/01/2024 con il quale è stato approvato il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 e i relativi allegati; 

VISTI: 

− la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della 

Costituzione”; 

− il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59” ed in 

particolare gli art. 138 e 139; 

− la Legge 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 

luglio 2011 n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; 

− la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”; 

− la Legge Regionale n. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, 

per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

− la Legge Regionale n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.; 

VISTI INOLTRE: 

− la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 210 del 26 giugno 2019, con la quale la Regione 

Emilia-Romagna ha approvato gli “Indirizzi regionali per la programmazione territoriale in 

materia di offerta di istruzione e di rete scolastica per gli aa.ss. 2020/2021 e seguenti ai sensi 



 

della L.R. n. 12 del 2003 (Delibera della Giunta regionale n. 753 del 20 maggio 2019)”, ed ha 

previsto che i Comuni e le Province predispongano i rispettivi atti di programmazione 

dell'offerta e di riorganizzazione della rete scolastica e li trasmettano alla Regione; 

− la deliberazione nr. 1615 del 25 settembre 2023, con la quale la Giunta Regionale della Regione 

Emilia-Romagna ha approvato la “Programmazione territoriale in materia di offerta di 

istruzione e di rete scolastica – a.s. 2024/2025 - Delibera dell’Assemblea legislativa n. 

210/2019 - Quadro normativo e di programmazione vigente e indicazioni operative” allegato 

1), parte integrante e sostanziale al presente atto, che riporta il quadro normativo e di 

programmazione nazionale e regionale e precisa, nel rispetto pagina 5 di 17 di quanto già 

disposto dagli indirizzi regionali vigenti approvati dall’Assemblea legislativa con deliberazione 

n. 210/2019, elementi funzionali ad accompagnare Comuni, Province e Città Metropolitana di 

Bologna nell’esercizio delle proprie funzioni in materia di programmazione territoriale della 

rete scolastica per l’a.s. 2024/2025; 

− il Decreto interministeriale n. 127 del 30/06/2023 del Ministero dell’Istruzione e del Merito, di 

concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze “Criteri per la definizione del contingente 

organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi 

aa.ss.2024/2025, 2025/2026, 2026/2027”; 

RILEVATO che, in coerenza con quanto previsto dalla deliberazione regionale n. 210/2019 

l'attività di programmazione per sua natura si rivolge a bacini di utenza e porzioni di territorio ampi 

ed omogenei in termini sociali, culturali ed economici e pertanto le Province devono prendere a 

riferimento nella propria azione gli ambiti territoriali ottimali, fondando il processo di 

programmazione sulla piena valorizzazione: 

− della collaborazione interistituzionale e con le articolazioni territoriali dell'Ufficio Scolastico 

Regionale per l'Emilia-Romagna, 

− del confronto con il partenariato socio-economico e delle autonomie scolastiche; 

DATO ATTO che con nota PEC prot. n. 26440 del 26/09/2024, indirizzata a tutti i Comuni, Unioni 

di Comuni e ASP della Provincia di Forlì-Cesena, all’Ufficio Scolastico Regionale Ambito 

Territoriale di Forlì-Cesena, sono stati indicati i termini, le modalità e le procedure per la 

presentazione alla Provincia di Forlì-Cesena, delle proposte di modifica della rete scolastica a 

partire dall’a.s. 2025/2026, da presentare alla Conferenza Provinciale di Coordinamento ed alla 

Commissione Provinciale di Concertazione, ai fini dell’espressione del previsto parere, ai sensi 

della sopracitata Delibera dell’Assemblea Legislativa n. 210/2019; 

DATO ATTO che per quanto attiene la rete scolastica del territorio provinciale non è pervenuta 

nessuna proposta di modifica per l'anno scolastico 2025/2026 come riportato in sede unificata di 

Conferenza Provinciale di Coordinamento e Commissione Provinciale di Concertazione nella 

seduta del 21/10/2024, il cui verbale è conservato agli atti d’ufficio; 

DATO ATTO inoltre che la Regione Emilia-Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 2019 

del 28/10/2024 “Procedimento di dimensionamento della rete scolastica a.s. 2025/2026 - 

differimento temporale” ha stabilito il differimento di trenta giorni del termine del 30 novembre 

2024 entro il quale provvedere al dimensionamento della rete scolastica; 

FATTO PRESENTE che sulla base di quanto sopra esposto e delle ulteriori tempistiche differite, è 

stata avviata una nuova consultazione tramite convocazione delle parti interessate con PEC prot. n. 

31244 del 13/11/2024 fissata per il 2 dicembre 2024, in cui non è emersa nessuna volontà degli Enti 

Locali della Provincia di Forlì-Cesena di modificare l’attuale assetto della rete scolastica per l’a.s. 

2025/2026; 

DATO ATTO quindi dell’avvenuto percorso di confronto e consultazione dei soggetti coinvolti 

nella programmazione (UST, Dirigenti scolastici, Enti Locali, parti sociali) e verificato lo 

svolgimento del processo di programmazione previsto dall’art. 45 L.R. n. 12/2003, come modificato 

dalla L.R. n. 13/2015, per la definizione del programma e delle relative proposte; 



 

DATO ATTO che la presente attività di programmazione in coerenza con le previsioni contenute 

nella Legge Regionale n. 13/2015 e secondo quanto previsto dalla deliberazione dell'Assemblea 

Legislativa n. 210/2019: 

− ha preso a riferimento gli ambiti territoriali di Forlì e di Cesena, rispettivamente Ambiti 

Territoriali n. 7 e n. 8, così come individuati all'interno del Decreto n. 395 del 06/02/2018 del 

Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna, nonché gli ambiti 

territoriali ottimali di cui alla Legge Regionale 21 dicembre 2012 n. 21; 

− intende offrire ai giovani un'offerta formativa caratterizzata da elevati standard qualitativi, che 

tiene conto delle esigenze del territorio e dell'utenza e che non contempli un potenziale rischio 

di criticità organizzative, correlate alla carenza di spazi o all’organico, al fine di non gravare 

ulteriormente su situazioni già fortemente critiche; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 241/90 non sussistono, nei confronti della sottoscritta 

Responsabile del Procedimento, situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto 

previsto in materia della vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che 

costituiscono il presupposto della procedura; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente; 

PROPONE 

al Consiglio Provinciale, per le valutazioni e motivazioni espresse in premessa, qui da intendersi 

integralmente richiamate, di deliberare quanto segue: 

1) DI CONFERMARE che la rete scolastica delle scuole del primo e del secondo ciclo di 

istruzione del territorio provinciale, non sarà oggetto di modifiche per l'anno scolastico 

2025/2026; 

2) DI TRASMETTERE copia del presente atto alla Regione Emilia-Romagna per il seguito di 

competenza; 

3) DI TRASMETTERE il presente atto al Servizio Istruzione e Diritto allo Studio e alla 

Segreteria generale per il seguito di competenza; 

4) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 267/00, in considerazione dell’imminente scadenza dei termini fissati dalla Regione 

per la presentazione dell’atto. 

La Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Sara Marchini 

 

 


